
 

 IMPEGNO QUARESIMALE 

“DATE LORO VOI STESSI DA MANGIARE!” (LC 9,13) 

(P. Giuseppe Mizzotti) 
Con questa lettera diamo inizio alle richieste che i nostri quattro missionari ci 
rivolgono come collaborazione fraterna durante la Quaresima. Il progetto che 
presentiamo cerca di venire incontro alle molte difficoltà che l’arrivo della pandemia 
da Covid ha generato, sia nel campo alimentare che sanitario, nella parrocchia di 
padre Mizzotti, situata nella periferia di Lima (Perù) 
 
Carissimi amici della Diocesi di Crema, 
      in mezzo alla triste situazione di disagio, 
stanchezza, sofferenza ed angoscia per la crisi del coronavirus che continua a colpire 
duramente tante famiglie della mia Parrocchia della Visitazione in Lima – Perù, abbiamo 
potuto rivivere la bella esperienza della solidarietà della nostra gente che sa condividere a 
partire dalla sua povertà. 

Come è stato già detto da molte parti, è questa la loro vera ricchezza che si rende trasparente 
soprattutto in questi momenti critici. 

Ma la realtà supera di gran lunga la loro buona volontà e la loro generosità solidale. 

Con i laici più impegnati, e con il mio appoggio dall’Italia, la nostra parrocchia si è organizzata 
per andare incontro, con progetti concreti nel campo dell’alimentazione e della salute, ai 
bisogni ed alle urgenze delle famiglie più vulnerabili e colpite da questa crisi che persiste: 

1. Viveri per le “ollas comunes” (pentole comunitarie): varie comunità cristiane presenti 
nei differenti quartieri del territorio parrocchiale, sono impegnate nella preparazione di 
pranzi comunitari e gratuiti per le famiglie più in necessità. 

Le appoggiamo donando loro sacchi di riso, di lenticchie e di fagioli e, quando possibile, 
qualche pollo. 

2. Ceste di viveri per le famiglie più povere: calcoliamo che la cesta consegnata (5 chili di 
riso, 5 chili di zucchero, 2 lattine di latte, 1 litro di olio, 1 chilo di lenticchie) può garantire  
l’alimentazione di una famiglia di 4 persone per una settimana, contribuendo in questo 
modo alla debole economia dei nostri fratelli e sorelle. 

Normalmente, il cammino seguito è il seguente: preparare le liste delle famiglie più 
bisognose, con l’aiuto delle comunità cristiane e delle varie organizzazioni di servizio 
sociale di ogni settore della nostra parrocchia; compera dei viveri, preparazione delle ceste 
e loro distribuzione, con la collaborazione di molti laici, specialmente giovani. 

Si cerca di portare non solo un aiuto, ma di realizzare una vera e propria visita pastorale, 
per animare le persone nella fedeltà e per assicurare una presenza della Chiesa anche 
in tempo di “proibizione” di incontri per celebrazioni e formazione. 

3. Kit sanitari per le famiglie più vulnerabili: gel, mascherine e guanti. 

4. Realizzazione di test Covid: prova rapida di anticorpi (prelievo di sangue, risultato in un 
giorno, S/ 80.00 = Є 18.00), prova rapida di antigeno (tampone nasale, risultato in un 
giorno, S/ 120.00 = Є 27.00) e prova molecolare (tampone nasale-faringeo, risultato in tre 
giorni, S/ 320 = Є 73.00). 

Questo servizio è possibile attraverso la struttura del Poliambulatorio Parrocchiale “Casa la 
Visitación, Salud y Servicio”. 
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Il costo è ridottissimo in relazione ai centri Salute vicini e, nei casi più estremi, può essere 
anche totalmente gratuito. 

5. Appoggio con medicine gratuite o a prezzo ridotto, attraverso la Farmacia 
Parrocchiale, nei casi di maggior necessità. 

La Caritas di Lima ci ha chiesto la disponibilità per aprire i servizi “sanitari” anche alle 
parrocchie vicine.... e, in fedeltà al Vangelo di Gesù, non abbiamo potuto negarci... 

Fin da ora, ringraziamo per quanto vi sarà possibile fare per aiutarci a rispondere all’invito di 
Gesù: “Date loro voi stessi da mangiare!” (Lc 9,13), dando continuità a queste iniziative che 
cerchiamo di portare avanti nonostante i nostri deboli mezzi. 

Riconoscente, anche a nome di tutta la mia gente della Parrocchia della Visitazione 

 
P. José Mizzotti – Missionario Monfortano in Perù – 08.02.21 


